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RIPOSO NELLO SPIRITO 
Catechesi tenuta da Padre Giuseppe Galliano m.s.c. 

 
 

Un’esperienza di Amore. 
Questa sera faremo esperienza del Riposo nello Spirito. 
Ĕ un carisma relativamente nuovo. Nella Chiesa Cattolica ha fatto la sua comparsa 
dopo il Concilio Vaticano II. Più che tenere una Catechesi, il Riposo nello Spirito è 
un’esperienza di Amore con il Signore, è un’esperienza di imposizione delle mani, è 
un’esperienza dello Spirito. 
 
Il carisma del Riposo nello Spirito : attivo o passivo. 
Se si potesse dare una definizione del Riposo nello Spirito, si potrebbe dire che è 
quando una persona viene sopraffatta dalla potenza dello Spirito santo e cade per 
terra. 
Il carisma del Riposo nello Spirito può essere passivo, nel senso che una persona può 
avere questo carisma e, quindi, in determinate circostanze, quando viene sopraffatta 
dallo Spirito Santo, senza che alcune le imponga le mani, cade per terra. 
Può essere un carisma attivo, quando, imponendo le mani su un’altra persona o 
semplicemente pregando o passando accanto alla persona, per la potenza dello Spirito 
Santo, la persona  ne viene sopraffatta. 
 
La razionalità infranta. 
Come tutti i carismi, anche questo infrange la nostra intellettualità. Noi viviamo in un 
tempo, in cui la Chiesa è diventata troppo razionale, come se Dio si potesse spiegare. 
Ai tempi di Francesco, la Chiesa era smodatamente ricca, perciò il Signore ha 
suscitato un uomo, come san Francesco con la sua Povertà. 
In un tempo in cui c’è questo razionalismo dilagante, possiamo dire che Dio 
sottolinea l’importanza dei carismi. 
Ad esempio: è necessario il Canto in lingue? Non è più semplice prendere uno dei 
tanti manuali di preghiera? Dio desidera che andiamo oltre la nostra razionalità. 
Dio non è una nozione da comprendere. 
 
Non spiegazione, ma esperienza. 
Il Riposo nello Spirito non si può spiegare; bisogna fare esperienza. Se non vogliamo 
fare esperienza, restiamo nell’ignoranza. Il Signore ha chiamato noi, oggi e in questi 
50 giorni, a vivere questa esperienza. Siamo fortunati! Noi possiamo pregare per gli 
altri e proporre, non imporre di vivere questa esperienza. 
 
Riferimenti biblici. 
Nel foglio, che vi è stato consegnato, ci sono i riferimenti biblici, relativi al Riposo 
nello Spirito. Si inizia con Adamo ed Eva, per terminare con l’Apocalisse. 
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Le esperienze di santa Teresa d’Avila e di santa Brigida. 
Tutti noi facciamo riferimento nella Storia della Spiritualità a santa Teresa, dottore 
della Chiesa, che aveva questo carisma. Contagiava i suoi monasteri in Spagna, tanto 
che ormai l’esperienza del Riposo nello Spirito era diventata comune. Nella sua 
autobiografia scrive così:  
“L’anima diventa consapevole che sta quasi completamente venendo meno, una 
specie di svenimento, con un’eccezionale grande e dolce letizia. Essa gradualmente 
cessa di respirare e tutta la forza corporea comincia a venir meno (in alcuni casi il 
respiro si fa più affannoso) Ĕ futile per lei tentare di parlare. La sua mente non può 
formulare una sola parola. In questa condizione, sente una grande gioia e non riesce 
a muoversi. Questa preghiera,perché è Dio che prega in noi, venendo a visitarci,non 
fa male, anzi, dopo, si sta meglio. Gli effetti esteriori sono così notevoli, che non può 
esservi dubbio che sia avvenuta una grande cosa. Osserviamo una perdita di forze, 
ma l’esperienza di tale letizia è che, dopo, consente alla nostra forza di crescere 
ancora più grande.” 
Santa Brigida ne parla così: 
“Mio Signore, è strano quello che tu mi fai, perché tu poni il mio corpo a dormire e 
la mia anima risvegli, perché veda, oda e senta le cose dello Spirito. Quando a te 
piace, tu mandi il mio corpo a  dormire, non con un sonno corporale, ma con il 
Riposo dello Spirito e tu svegli la mia anima da un trans, per vedere, udire e sentire 
con i poteri dello Spirito.” 
 
Attraverso le mani passa l’Amore. 
Penso che tutti abbiamo il carisma dell’imposizione delle mani: attraverso la loro 
imposizione passa l’Amore. Prima di celebrare la Messa, mi faccio imporre le mani 
dai chierichetti e sento che c’è un’energia e un Amore così forti che non si può non 
cadere nel Riposo. Ho tanta carica nella Celebrazione della Messa, perché questi 
ragazzi mi passano l’Amore di Dio. 
 
Riposo spontaneo. 
Si può avere anche un Riposo nello Spirito spontaneo. A volte, mi accade e sento la 
potenza di Dio, che mi invade. Il più delle volte non sento una Parola, ma una 
dolcezza; sento che è bello, poi capisco che qualche cosa ha operato in me. 
Il Riposo nello Spirito, secondo me, dipende dal carattere, dalla sensibilità o da altri 
fattori costituzionali. 
Ci sono persone, che cadono in Riposo, ma dicono di non sentire niente. Questo non 
vuole dire che il Signore non operi ugualmente. Ci sono persone, che, invece, 
avvertono una Presenza. 
 
Punto 1 del foglio. 
Il Signore fa scendere un torpore, tardemà in ebraico, su Adamo. Adamo si stende, si 
addormenta e Dio gli toglie una costola e gli dà una compagna. Il Riposo può essere 
una nuova avventura con la vita. 



 3 
Punto 2 del foglio. 
Segue l’altro passo famoso, il tardemà di Abramo, che deve fare l’alleanza con Dio. 
L’alleanza con Dio è sempre unilaterale. Dio blocca Abramo con un torpore, però 
Abramo vede Dio passare nel patto che hanno fatto. Dio gli parla. “Il Signore disse 
ad Abram...In quel giorno il Signore concluse questa alleanza con Abram...” Il 
Riposo è anche un momento in cui il Signore conclude un’alleanza nuova con 
ciascuno di noi. 
 
Punto 3 del foglio. 
Perché mi faccio imporre le mani dai chierichetti, prima della Messa? 
Per me la Messa non è un culto, è una battaglia, dove si interviene nella Storia del 
mondo. Se noi comprendessimo l’importanza della Messa, soprattutto di quella di 
Intercessione, come una battaglia contro le potenze infernali, parteciperemmo sempre 
e comunque, prendendo l’impegno di cambiare noi stessi e il mondo. 
A noi sembra che sia un culto recitare qualche preghiera e ricevere l’Eucaristia. Ĕ 
ben altro! 
Prima di andare in battaglia, l’Angelo del Signore fa cadere a terra Giosuè, gli parla e 
gli dà nuova forza. 
 
Punti 4, 5, 6, 7 del foglio sono relativi al profeta Ezechiele. 
 
Punti 8, 9 del foglio sono relativi al profeta Daniele. 
 
Punto 10 del foglio. 
Nel Nuovo Testamento c’è Giuseppe, sposo di Maria: “Mentre stava pensando a 
queste cose, gli apparve in sogno un Angelo.” Alcune interpretazioni dicono che non 
si tratta di un sogno, perché, se Giuseppe sta pensando, è sveglio. Si dice che tutti i 
sogni di Giuseppe sono casi di Riposo nello Spirito, dove rimane l’attività cosciente, 
ma viene disattivata la mente, perché la mente inganna. 
 
La mente. 
La mente è un dono di Dio, ma, quando i doni di Dio vogliono monopolizzare un 
potere, diventano diabolici. La mente dovrebbe essere un organo, come gli altri, ma 
ha il potere su di noi. Attraverso il Riposo nello Spirito, Dio disattiva la mente. Noi 
non possiamo conoscere razionalmente alcune verità. 
Giuseppe è un uomo razionale. I Vangeli apocrifi sottolineano i dubbi di Giuseppe. 
Dio, però, gli parla attraverso il sogno, attraverso il Riposo nello Spirito, sciogliendo 
ogni dubbio. 
 
Punto 11 del foglio. 
Pietro, Giacomo e Giovanni sono con Gesù sul monte Tabor, dove avviene la 
Trasfigurazione. Nell’udire la voce di Dio, cadono con la faccia a terra; hanno questa 
esperienza del Signore. 
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Molte volte, la nostra esperienza di Dio è un’esperienza umana, razionale, 
intellettuale di qualche nozione, che abbiamo letto sui libri; l’esperienza spirituale, 
però, si può avere solo attraverso lo Spirito Santo. 
 
Punto 12 del foglio. 
Qui l’Autore dell’Apocalisse, che parla della sua esperienza sull’isola di Patmos. 
 
Punti 13 e 14 del foglio. 
San Paolo sta per andare a Damasco a mettere in carcere i cristiani, gli appare Dio, 
nella persona di Gesù Cristo, e cade a terra. 
Nella seconda versione (Punto 14) non solo lui, ma tutti quelli che erano con lui 
cadono a terra. Inizia la conversione. 
Il Riposo nello Spirito può essere un momento di conversione, dove noi passiamo 
da una immagine religiosa di Dio, come quella che aveva san Paolo, a una 
concezione esistenziale di Dio. 
San Paolo ha ucciso delle persone, ma per gli Ebrei “Non uccidere” era riferito ai 
pagani. I pagani andavano uccisi e non era peccato farlo. Gli  Ebrei facevano 
distinzione fra omicidio, che era uccidere un ebreo, e malicidio, che era uccidere un 
pagano, cioè togliere il male dalla terra. 
San Paolo, quindi, secondo la religione stava facendo bene, perché toglieva il male 
dalla terra. 
 
Punto 15 del foglio. 
Il Riposo nello Spirito non è automatico: uno può essere sopraffatto dalla potenza 
dello Spirito e non cambiare, perché il Signore ci mantiene sempre nella libertà. Il 
Signore vuole un Amore libero, non vuole azioni forzate: per questo c’è la religione, 
che ci dice di rispettare i precetti...Dio vuole da noi un rapporto libero. 
Quando i soldati vanno per arrestarlo, Gesù dice: “Chi cercate?” Gli rispondono: 
“Gesù, il Nazareno.” E Gesù: “Io sono!- Quando Gesù dice: “Io sono” , dice il 
Nome di Dio, in ebraico. Tutte le guardie indietreggiano e cadono. Forse qualcuno si 
converte. Si dice, però, che nessuno di questi si converte. Gesù continua: “Chi 
cercate?” Gli rispondono: “Gesù, il Nazareno.” E lo arrestano. 
 
 
Altri  accenni sul Riposo nello Spirito. 
Il Riposo nello Spirito non può operare determinate grazie, se noi non le vogliamo. 
Quando ci presentiamo davanti al Gruppetto di persone, che pregheranno per noi, 
cerchiamo di facilitare la preghiera: chiudiamo gli occhi, per non distrarci e 
rilasciamo le mani. 
 
Non è obbligatorio cadere. Tanti hanno paura. Dentro di noi abbiamo una costruzione 
ben rigida e il lasciarsi andare nel Riposo, in fondo, significa un arrendersi. Sul 
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pavimento ci può accadere di tutto, non abbiamo più il controllo del nostro corpo, il 
controllo della nostra mente. 
 
Alcuni Pastori protestanti usano il soffio, che può sostituire l’imposizione delle mani: 
sono varie modalità. 
 
 

          
LLLAAA   CCCAAADDDUUUTTTAAA   AAA   TTTEEERRRRRRAAA   PPPEEERRR   UUUNNNAAA   PPPAAARRRTTTIIICCCOOOLLLAAARRREEE   VVVIIISSSIIITTTAAA   DDDAAA   PPPAAARRRTTTEEE   DDDIII    DDDIIIOOO   

   
***    RRRIIIPPPOOOSSSOOO   NNNEEELLLLLLOOO   SSSPPPIIIRRRIIITTTOOO***    

 
1. “Il Signore fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una 
delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, 
che aveva tolto all’uomo, una donna e la condusse all’uomo.” (Genesi 2, 21-22) 
 
2. “Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram... Allora il 
Signore disse ad Abram... In quel giorno il Signore concluse questa alleanza con 
Abram...” (Genesi 15, 12-18) 
 
3. “Mentre Giosuè era presso Gerico, alzò gli occhi ed ecco vide un uomo in piedi 
davanti a sé, che aveva in mano una spada sguainata. Giosuè si diresse verso di lui e 
gli chiese: - Tu sei per noi o per i nostri avversari?-  Rispose: - No, io sono il capo 
dell’esercito del Signore. Giungo proprio ora.-  Allora Giosuè cadde con la faccia a 
terra , si prostrò e gli disse: - Che dice il mio signore al suo servo?-  Rispose il capo 
dell’esercito del Signore a Giosuè: - Togliti i sandali dai tuoi piedi, perché il luogo 
sul quale stai è santo.- Giosuè così fece. (Giosuè 5, 13-15) 
 
4. “...il cui aspetto era simile a quello dell’arcobaleno nelle nubi in un giorno di 
pioggia. Tale mi apparve l’aspetto della gloria del Signore. Quando la vidi, caddi con 
la faccia a terra e udii la voce di uno che parlava.” (Ezechiele 1, 28) 
“Mi disse: - Figlio dell’uomo, alzati, ti voglio parlare.” (Ezechiele 2, 1) 
 
5. “Anche là venne sopra di me la mano del Signore ed egli mi disse: - Alzati e vai 
nella valle; là ti voglio parlare.-  Mi alzai e andai nella valle; ed ecco la gloria del 
Signore era là, simile alla gloria che avevo visto sul canale Chebàr e caddi con la 
faccia a terra. Allora uno spirito entrò in me e mi fece alzare in piedi ed egli mi 
disse: - Vai e rinchiuditi in casa. Ed ecco, figlio dell’uomo, ti saranno messe addosso 
delle funi, sarai legato e non potrai più uscire in mezzo a loro. Ti farò aderire la 
lingua al palato e resterai muto; così non sarai più per loro uno che li rimprovera, 
perché sono una genìa di ribelli. Ma quando poi ti parlerò, ti aprirò la bocca e tu 
riferirai loro: Dice il Signore Dio: chi vuole ascoltare, ascolti e chi non vuole, non 
ascolti; perché sono una genìa di ribelli.- (Ezechiele 3, 22-27) 
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6. “La visione che io vidi era simile a quella che avevo vista quando andai per 
distruggere la città e simile a quella che avevo vista presso il canale Chebàr. Io caddi 
con la faccia a terra.” (Ezechiele 43, 3) 
 
 
 
7. “Poi mi condusse per la porta settentrionale, davanti al tempio. Guardai ed ecco la 
gloria del Signore riempiva il tempio. Caddi con la faccia a terra e il Signore mi 
disse: - Figlio dell’uomo, stai attento, osserva bene e ascolta quanto io ti dirò sulle 
prescrizioni riguardo al tempio e su tutte le sue leggi; stai attento a come si entra nel 
tempio da tutti gli accessi del santuario.” (Ezechiele 44, 4-5) 
 
8. “Mentre io, Daniele, consideravo la visione e cercavo di comprenderla, ecco 
davanti a me uno in piedi, dall’aspetto di uomo. Egli venne dove io ero e, quando 
giunse, io ebbi paura e caddi con la faccia a terra. Egli mi disse: - Figlio dell’uomo, 
comprendi bene, questa visione riguarda il tempo della fine.- Mentre egli parlava con 
me, caddi svenuto con la faccia a terra; ma egli mi toccò e mi fece rialzare.” 
(Daniele 8, 15-18) 
 
9. “Udii il suono delle sue parole, ma, appena udito il suono delle sue parole, caddi 
stordito con la faccia a terra. Ed ecco, una mano mi toccò e tutto tremante mi fece 
alzare sulle ginocchia, appoggiato sulla palma delle mani. Poi egli mi disse: -Daniele, 
uomo prediletto, intendi le parole che io ti rivolgo, alzati in piedi, poiché ora sono 
stato mandato da te.- Quando mi ebbe detto questo, io mi alzai in piedi tutto 
tremante.” (Daniele 10, 9-11) 
 
10. “Giuseppe, suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla 
in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno 
un Angelo del Signore e gli disse...” (Matteo 1, 19-20) 
 
11. “Egli stava ancora parlando, quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua 
ombra. Ed ecco una voce che diceva: - Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale mi 
sono compiaciuto. Ascoltatelo.-  All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a 
terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: - 
Alzatevi e non temete.- (Matteo 17, 5-7) 
 
12. Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la 
destra, mi disse:- Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo e il Vivente. Io ero morto, 
ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi.”- (Apocalisse 1, 
17-18) 
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13. E avvenne che mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, 
all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli 
diceva: - Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?-  Rispose: - Chi sei, o Signore?- E la 
voce: - Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto 
ciò che devi fare.- Gli uomini, che facevano il cammino con lui, si erano fermati 
ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Saulo si alzò da terra, ma, 
aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a 
Damasco.” (Atti  9, 3-8) 
14. “Vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, che avvolse me 
e i miei compagni di viaggio. Tutti cademmo a terra e io udii dal cielo una voce che 
mi diceva in ebraico: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Duro è per me recalcitrare 
contro il pungolo. E io dissi: Chi sei, o Signore? E il Signore rispose: Io sono Gesù, 
che tu perseguiti. Su, alzati e rimettiti in piedi; ti sono apparso infatti per costituirti 
ministro e testimone di quelle cose che hai visto e di quelle per cui ti apparirò ancora. 
Per questo ti libererò dal popolo e dai pagani, ai quali ti mando ad aprir loro gli occhi, 
perché passino dalle tenebre alla luce e dal potere di satana a Dio e ottengano la 
remissione dei peccati e l’eredità in mezzo a coloro che sono stati santificati per la 
fede in me.” (Atti 26, 13-18) 
 
15. “Giuda, dunque, preso un distaccamento di soldati e delle guardie fornite dai 
sommi sacerdoti e dai farisei, si recò là con lanterne, torce e armi. Gesù, allora, 
conoscendo tutto quello che gli doveva accadere, si fece innanzi e disse loro: - Chi 
cercate?-  Gli risposero: - Gesù, il Nazareno.-  Disse loro Gesù: - Sono io!-  Vi era là 
con loro anche Giuda, il traditore. Appena disse - Sono io-, indietreggiarono e 
caddero a terra. Domandò loro di nuovo: - Chi cercate?- 
Risposero: - Gesù, il Nazareno.”-  (Giovanni 18, 3-6) 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                


